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'̂ • 0 » A G a DELLA NOTTE ,, 
{Agmùa Stefani) 

' FULDA, 24. — Dieci Vescovi sono ar
rivali; quelli di Colonia, PoàSn è Tre-
vèri maiubroììo i loi'o rappresentanti. 

La conferenza è incominciata. -
BERLINO, 24. — La CorrispQndenza 

Provinciale dice che una lotta ulteriore 
è inevitabile. 

Se la riunione cattolica di Magonxa 
dovesse considerarsi come presagio della 
conferenza a Falda, lo Stato dovràjn que
sto caso uscire con tutti i mezzi legali 
per vincere !e resistenze del radicalismo 
politico della Chiesa in maniera dure
vole. 

Il giornale La Posta anriunzia che il 
capiiatìo Werner fu condannato dal Con-
siolio di guerra alla reclusione. 

BARCELLONA, 23. - Mora, i curati 
Flix e Prades con 2oC0 uornì̂ t attacca, 
rono Bellemunt a Tarragona: la guar' 
nigione per evitare l'inceiidio della città 
si arrese. : • 

1 càrlìsti si fecero dare 6000 duros e 
presero alcuni ostaggi. Furono quindi 
inconirali sulla montagna dal cacdalorì 
di Reuss ed ebbero una ventina di 
uccisi. 

Dtor l» piMil 

Il fytto più importante che il telegrafo 
iii abbia annunziato nelle ultime 24 orb 
è la conferenza di Fulda, la quale érst 
già preannunziata da parecchi giorni; 
La Ga?^zelifi' di Cohrifa ha messo iiil 
giro una' nolf̂ là abbastèìnza s.ngolare 
che cioè da questa conferenza dovesse 
risultare Jkpacificaiiientó della lotta fra 
la Chiesa e ìò Stato, ardente per ora 
in Piussia, ma che la Prussia si ado-
pera costaiiteùietite e perseverantemente 
a rendere germanica. La pacificazione 
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è affatto improb;ibile non solo per l'at
teggiamento recente dei canonici di Pô  
sen,.i quali si rifiutarono così recisa-
mtCite di eleggere non tanto un succes
sore al loro arcivestjovo, quanto nem-

meno un vicario capitolare, che si mi
sero nettamente e francamenle dinnanzi 
una legge dello Slato che dichiarava la 
vacanza di 
la'riconoscevano, e non potevano altra 
autorità seguire che queWa del diviUo 
canonico, ma sopratutto lo addimostrano 
le recenti de]ibera7.ionÌ de! Congresso 
cattolico di Magonza, 'ove le intempe
ranze dei clericali assunsero una pro
porzione così grave da scuotere l'animo, 
crediamo, di quelli slessi che proget
tarono, e votarono alcuui ordini del 
giorno. È poco probabile che l'episcO' 
palo sia alieno da quuUc risoluzioni, 
e che la nuova conferenza non faccia 
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che assodarne ed affermarne pratica
mente le conseguenze. -, 

A questa riunione dtìirEpiscopato ger
manico a Fulda mancano i/vescovi di 
Poscn, dì Colonia, di Treveri che si 
trovano in carcero por la loro resisten
za allo leggi di Maggio, ma peròjiaano 
irwiato \ loro rappresenlauli. 

La Francia non sa rilevarsi ancora 
I l 

dalle lotte dì partito che la funestano 
da quattro anni a questa parte. Stmpre 
vengono a galla gli stessi argomenti, e 
le rivelazioni e, le corrispondenze , aiẑ  
zano giorno per giorno una contro l'ai 
tra le pasaiooi e visutidtiiUu Itì ^uesUo-
ni, omai fatte bizantine, del fusionismo, 
della bandiera bianca o della tricolore, 
di Chambord o degli Orleans, lustre di 
cui i panili monarchici, legitUmista ed 
orleanista, sì appagano ,p,̂ f coprire la 
loro poi;hezza e la loro pòca adtisione 
tìèl'paese. Contuttociò i fatti sono an
cora in queilo operoso stadio di prepa-
^ione in cui i pronos^ci sono pericolosi, 
ed in ogni m"dn il Telegrafo M" presen
tire che in mezzo alla conluàiono delle 
parli potrebbe intervenire preponderante 
un messaggio di MacMahon a eh ìt de re 
la cessazione dell' indecisione presente, 
a formulare un oEdiuaiuuuto coautu'iio-
nale definitivo. Che questo intervento 
possa spingersi fino ad un colpo di Stato 
10 senso bopapartistaj lo direbbero i fo
gli d'Aìemagna, a cui noi lasciamo tutta 
la responsabilità della notizia. 

In Ispagna alcune bande carliste a-
vrebberq, avuto il sopravenlo, ed avreb
bero costretto alla resa il presidio di 
Tarragona, e così stira controbilanciata 
quella qualunque vittoria che i replib-
bUcaàl'avrebbero avuto a Tì̂ vres, ove 
i carlisti sarebbero stati sconfitti ed uc
cisi. Deve trattarsi d'un qualche distac-
comeiito di poca rilevanza in (Jùantochè 
la notizia non è punto particolareggiata. 
i cacciatori di Reuss avrebbero f̂ tie poi 
le vendette del presidio di Tarragoiia, 
'uccidendo una ventina dì carlisti sui 
monti circonvicini. 

I REGIONALISTI 

l 2) 

Dobbiamo dire apertamente e schiet
tamente la verità col pericolo di non 
piacere non solo agU avversari,,,ma agli 
stessi amici. Le ultime discussioni del 
Parlamento intorno olle spese di'alcuni 
porti, e reco sciagurata che ebbero in 
parecchi giuruuli, sasciUao nell' anlnio 
nostro .un dubbio doloroso, ed *c'chel*i-
deale della patria si rimpicciblisca, si 
abbass', e quasi si materializzi. Noi in
tenderemmo un Parlamento in cui le 
grandi qnestiòiii religiose, sociali, poli
tiche divaiiipassero in disputò vi\ràci e 
anche in potenti sdegni. lrlî 'éì:̂ dcchò tale 
è appunto'la natura di quésti grarid:f 
problemi, qu:ili, a mo'd'esempio, quello 
del suffragio universale^o- della libertà 
di insegnainemo. Ma cìb the non inten-. • 
diamo è, che la maggiore questione di 
un Parlamento pô ŝa divenire quella 
della riparazione di un porto o dell'e
stensione d'una strada ferrata, che essa 
divida, irriti, invelenisca gli animi più 
che il tema della difcs;i militare 6 del
l'tt^uiUbvlo fìw'Mi'mvìo. Vyvrtbbe ìpJiv-si 
che in pochi anni si fossero dimcntioati 
gli sLÙi:iendi eecmpi di disinteresse che 
luUe le città d'Italia offrirono in tributo 
alla comune patria. La quale era una 
grande speranza e divenne una grande 
realtà, merce ì sacridci di tutti. Bai 
Piemonte che preparò per tanti anni la 
fede e le armi all'unità insmo all'ulti
mo coriumello della Sicilia, nossuno si 
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è "chiesto se sì perdesse o si guada
gnasse còl fare l'Italia, e molte illustri 
città, e splendidissima fra tutte Napoh 
mettevano quasi il loro orgoglio nella 
unità, perchè sentivano che sacriflcava-
fto ad essa'la corona di reami wglo-
rìosi e inonorati. Noi crediamo ancora 
e vivamente alki virlù e a! lievito, dì 
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queste sane tradizioni ed affidiamo ad 
esse ìa custodia dell'idea nazionaìe nel 
prossimo parlamento italiano. Prima della 
ferrovia della Valsuganao del porto di Li
cata c*à la patria italiana prima della mate-
riale-èsi^leiiza di un popolo, c'è la sua so
stanza ideale è morale che devesilefO-
reggiare cori sottile diligenza, perchè 
senza di qiicsta quella non sì svolge. Chi 
mai non pensa che P Italia cadreblie al 
basso, se vi fossero delle città o delle 
regioni che facessero dippndere da un 
numero maggiore o minore di chilo 
metd 'di ferrovie o di strade comuni, il 
loro grado di cordialità e di devozione 
all' UaUa e alle sue islHùxìónl f 

l popoli ilaliàni si sono congiunti in 
una sola famiglia per avere una patria 
grande e non per fare un affare. L'Italia, 
per cui morifòhb tanti martiri escir.til-
iarono tanti genii, non sarà certo offesa 
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ne! suo splend'dorisorgimento da queste 
pìccole questioni materiari'e da questi 

^COhfronti odiosi e falsi, i quàÙ mî ìurano 
col compasso sul terreno la benevo
lenza de! governo verso le popohizioni. 
?er X)\o) abbiamo sofferto, amato e gran
deggiato troppo nel mondo per pariorìre 
di tali miserie nei nostri Parlamenti 
Quando si porla il nome che noi por 
liamo e coU'.ìbalizione del poter lem 
poralc dei Papi si ha ris^dutn Ìl prò 
blema più grande del secolo decimonono, 
tì (lebiio nostro d'aUmenvuro le loUe di 
partito con argomenti più nobili e più 
grandi che non siano quelli della b;m 
china di un porto o del punto di cou' 
giunzione d'ifiià l̂ìnea ferroviaria. Queg'j 
scHttori, che appassionano le questioni 
per le -quali 'suppongono che si appas
sionino gli animi dei loro lettori e fanno 
consistere la loro gloria nel rifl-ttere, 
al modo peggiore, non già le viHù ma 

i vìzi e i difetti delle città nelle quali 
pub|jlicaao i loro giornali, saranno pur. 
niti ^ in modo assai duro dallo popola
zioni che essi colunniano, dipingendole 
.ali; Italia e al mondo come disposte a 
sacritìcare il seuUmento patrio a qualche 
meschino interesse [materiale, che pur 
sanno di^nonjpoier far trionfare fuorché 
ìli uno Stato prospero e tranquillo. Spatta 
agli elettori infiammati di quello sdegno^ 
che ìì santo nome [dell'unità nazionale 

^acconsente, il mostrare che nella scelta 
dei loro deputati, se essi non trascurano 
iltornaconto locale, lo mettono però dopo 
quello dell'intera nazione. Senza questo 
criterio, le future elezioni non sarebbero 
buone, e se tutte le campane delle torri 
delle nostre città dovessero suonare a 
stormo, il loro orribile frastuono Jmpe-
direbbe di sentire l'armonia sovrana 
della.patria comune, (Opinione) 

NO'mm ITALIANE 
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ROMA, 23. - Oggi davanti al Tribu
nale correzionale sono comparsi per ci
tazione direttissima Berioli Natale, pe-
rito, Coletti Giuseppe ex gendarme pon-
tifieio, Tardani Pietro, Filiziani Enrico, 
iaiputati di grida sediziose e dì opposi-
Zìoue alla forza pubblicarla sera del 2i 
corrente in piazza di S. Pietro. 

Il Coletti venne condannato a 18 mesi 
di carcere, il Berioli ad un anno, il Tar
dani e il Filiziani a sei meii. (Opin.) 

— Durante la sua breve dimora in 
Roma, il conte G. Rasponi, prefetto di 
Pulerino, ebbe col miuistro dell' ihi'é^no 
varie conversazioni, neile quali si trattò 
naturalmente delle condizioni della pro
vincia da lui amministrata, e dei rimedi 
nccessaci,-per assicurare maggiormente 
la pubblica sicurezza. . ' 

Crediamo sapere che le istruzioni date 
all'onorevole prefeCto sìeno tali da por
tare benefici effetti. Non si tratta meno
mamente di poteri eccezionali, come 
qualche giornale volle accennare; ma 
si tratta benì:'i di applicare con la mas
sima energia tutti quei mezzi che la 
^egge coasenle. (Fanfiilla). 
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RACCONTO 
DI 

G. EVA«tìKI.Iiy'l^fi 

I^roprielà letteraria 
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iUn fucile a nuovo sistema inventato 
da voi? • Disse l'illustrissimo alzandosi 
in 'piedi e disponendosi ad esaminare 
Parnfia minutumente — perchè quegli 
esseri eccezionali, che ho accennati nel 
precedente capitolo, hanno anche la virtù 
d'essere intelligenti in qualunque cosa, 
t Me ne consolò tantissimo « continuò 
poscia accostandosi ad uno finestra i ve
ramente si ha grande bisogno di bravi 
.artisti, e se qualcuno potesse riuscire.... 
Ma qufsto fucile è bello in verità, molto 
bello..,.. 

t Ardisco farle osservare che se in 
qualche cosa è pur bello, non ho qui 
solo riposto il mio studiò, ma questo 
fucile scarica dodici palle 10,..,.̂  

« Bello, bello, è un lavoro sublime, 
ve lo dico senza adularvi.... > 

«Scarica dodici palle, che arrivano 
alla distanza.... » 
,, tt Siete..,, ella è veramente un artisti-

Bravo. Me ne consolo. E cosa intende 
ora di farne di questo fucile? » 

« Mi ero permesso di venir qui da 
lei appunto perchè, sapendo in qual 
grado sia ella tenuto nella pubblica opi
nione, deve necessariamente trovarsi in 
relazione con qualcuno die potrebbe 
farmelo presentare al governo,...» 

« Precisamente. Era quello che pen*" 
savo io ptire. Bisogna aSsoKiiamente 
presentarlo al governo. Però non posso 
prometterle per conto mio grandi ap̂ i 
po^gi -, che, per uso, pvomeèse non ne 
do mai; ma in quel che posso... la in
dirizzerò adesso ad una persona che mi 

iè amica, e da questa potrà aver facil
mente qualche savio consiglio. Aspetti 
un tantino... • 

L'illustrissimo signor avvocato nobile 
cavaliere dottor Anselmo Pigmei, levò 
da un cassettìno un suo vigltetto di vi
sita, a tergo del quale pose lo sonilo : 

Cavalier Girolamo Faihlbenc 
Via della Gemma N. 4. 

Città. 
» Con questo » proseguì poscia por

gendo la carta a Federico Onesti «.si 
recherà dal signore ehe vi ò accennato; 
e vedrà ebe uou avrà iaUo inuVilmente 
i suoi passi.» 

«Credo benissimo. Per ora non mi 
rimane che ringraziarla di vero cuore,.» 

i; Oh I niente, niente, mìo caro; se pos
so rendermi utile [in qualche cosa, è 
sempre la mia passione predominante.» 

' « Già per nulla non, ai dice. Scusi del 
disturbo in frattanto » 

E il giovane artista fatto un profondò^ 
'inchino altlllqstrjssinio, che gU rispose 
^chinando il capo e sorridendo a fior di 
labbro, si partì dallo studio, dirigendosi 
alla via della Gemma, 

IV. 
Al più 0 meno cortese lettore, e alla 

lettrice, gentile o no ch'ella sia, sarà 

^ 

probabilmente sembrato troppo c^ijtento 
l'Onesti per troppo piccolo favore otte
nuto dall'illustre Pigmei. 

Ma a logliere ogni questÌQ,.ne o dub 
bio che in proposito potessero sorgere, 
vengo io a dire, che l'avere il Pigmei 
diretto l'arlista dal Fadelbene, non crai., 
piccola cosa, inquantochè il Ef̂ délbene,' 
quantunque dì nascita iioî  .nobile, era 

«jùn'Mllustre cavaliere, più illustre del-
' illustrissimo Pigmei islesso, ed avea 
avuta la virlù non comune di nascere 
fratello legìttimo a un bel milioncifìo, 
sendosi, altresì fû to eleggere deputato al 
Parlamenio. 

Qualcuno di quegli animi maligni e 
vituperevoli, che sempre infestarono e 
infestano tuttavia la povera società, len; 
lava, per pura invidia, di detrarre e di 
minuire la stima di Iqi con delle spu
dorate menzogne. Da parecchi si diceva 
in città, che T unico merito per il quale, 
lo si avea eletto deputato, consisteva 
nell'essersi fatte mangiare certe migliaia 
di lire da alcuni propagatori zelanti di 
virlù equivoche. Ma da parecchi soli 
erano disseminate così tristi notizie, che 

ù% 1 -

il più delP.onesta cittadinanza il ricono
sceva per un ingegno privilegialo, per 
un uomo che in terra non avea pros
simo. , • 

Difatti egli abitava uno dei più son
tuosi palagi — e se ciò valga, sapete — 
ove"convenivano tutte le nolabUìtà più 
notabili fiel paese. Filosofi, sapienti, let
terati, scienziati, senatori, ministri, de
putati, nòbili, conti, marchesi, cavalieri 
con e senza cavalli, artisti, avevano avu-, 
to occasione or P uno or l'altro ora di
versi^ dì entrare in quel monumento, 
ove accanto alla sala da ricevere, era 
il gabinetto di lettura e contiguo alla 
sala da giuoco, il gabinetto di studio,, 
e dopo quella da ballo, era quello di 
fisica, astronomìa meccanica, geografia 
eccjecc. L'onorevole illustre Fadelbene,, 
era quindi a supporsi che fosse versU' 
tissimo in ogni ramo di scibile, e, ia 
verità, lo era, perchè anche lo dico io. 

L'gio alla etimologia del suo nome,. 
egli in sua vita avea sollevati qualche 
mille mescbiiM caduU moUeplìcemenle 
in rovina, e così ben sollevati con arte 
e raffinatezza, che nessuno sapea più 
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GKNOVA, 23. - Giorni sono, all'Hotel 
Feder in Genova, venne dalla H. Que
stura arrestato il cassiere della Gom-
mi9saria della Repubblica Algentìna cbe 
era fuggito appropriandosi 67,000 lire 
in valori, senza rendere contò di som
me ancora maggiori, diicui: si verificava 
il vuoto. L'arresto veniva fatto dietro 
richiesta del governo di Buenos-Ayres, 
li quale ne chiedeva I* estradizione. 

MILANO, 24. — È arrivato a Milano 
Andrea Mafifei. V illustre scrittore si trat
terrà a Milano per qualche tempo e si re
cherà quindi a Padova come rappresen
tante dell' Istituto Lombardo alle feste 
poi centenario di Francesco Petrarca, 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 22. — U Figaro non ha 
tulli i torli, SQ dice che in questo mo
mento nulla vi è di serio in Francia, al 
di fuori dei poteri del maresciallo Mac 
Hahon. L'Assemblea, con la sua mag
gioranza, che varia di giorno in giorno, 
6 che si è mostrata incapace a risolvere 
ogni questione di Governo, non ^pjù 
presa sui serio'da alcuno, e il Gabinetto' 
nominalo d'utfìcio dal maresciallo Mac 
Miihon ha meno autorità di tuUi. 

Il Figaro sì diverto" à fare un pò* da 
profeta, e prevede ciò che dovrà ac
cadere iti Francia/ ' 
; *« Se la lotta dèi partiti prolungandosi 
nell'Assemblea vi tiene in equilibrio le 
due g'rariai frazioni dì opinioni che non 
possdfto tranèigerè'còl loro princìpio-
se la rappresentanza nazionale tagliata 
in due non può dar© la maggioranza 
né ài cortserviitòri, nò ai repubblicani, 
che avverrà? Questo Sovrano (l'Assem-
blea) impolente a fare il ' bene come a 
reprimere il male, non avente più vò-' 
lontà, perchè vorrà due cose assoluta
mente contrarie, sarà costretto ad ab
dicare; i dissoluzionisti si rallegreranno 
6! gli ariti dissoltìzionisti si rassegneran
no; ecco tutta la differenza fra gli uni 
e gli aUrf.' 

: « Non si tratterà piii allóra di votare 
h • 

0 non votare le famose leggi costitu
zionali. Sì avrà ben altro da fare; si 
avranno da fare le elezioni generali e 
restando certamente la vittorlia nella 
campagna di dissoluzione al partito ra
dicale, è facile prevedere e predire con 
quale spirito avverranno le elezioni e 
qnale Camera manderanno prima a 
Versailles e poi a Parigi. 

SPAGNA, 21. ~ Non si accenna nulla 
dì importante dal quartier generale del 
maresciallo Goncha, che è sempre a Lo-
dosa su la riva sinistra delVEbro. I rin
forzi continuano ad arrivare e il tempo 
migliora. Si ripete per la cinquantesima 
volta che uno scontro coi carlistì presso 
Estelia sembra inevitabile ed imminenie, 

•~̂  Una corrispondenza dell'/wdepen-
dance Belge,d^ì.c^mpo spagnnologover
nativo parla di gran malcontento e di 
demoralizzazione nelle truppe di Don 
Carlos. 

riconoscere quali essi fossero fra i cit
tadini; oltre di che sì era sempre fatto 
conoscere per un democratico senza pari. 
Socio dì tutte le '̂ ocìet'à, membro dì 
tutte le accademie, non isdegnava sor
ridere al volgo, massime se a luì sì'pre
sentava in gorinelià. : 

E Federico Onesti, come ogni buon 
cittadino, conosceva profondamente chi 
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ora 1* individuò a cui lo dirìgeva l'il-
lusirissimò dottor Pigmei, onde a buon 
dritto egli si era mostra't'o conteWtiséìnio 
della costui premura, trattandosi di po
ter inoltrare la notìzia dei suo nuovo 
fucile fra i circoli dei deputati, K per sa
lire dal Parlamento al Governo, come voi 
pure sapete, non vi spn da montare al
tri gradini che i cervelli dei ministri. 

. " ' ' J L ' I 

Il nostro artigiano, giunto che fu in 
via della Gemma, si cacciò nell'aLrio del 
palazzo Fadclbcìie. Bussò al bugigattolo 
del portinaio: e' il Pipelet deironorevolo 
si fece innanzi. 

« Di grazia^ potrei io;essere presentato 
al gìgnor-Fadelbene?! ; 

Le diserzioni, dice la corrispondenza, 
'aumentano fraì carlistì, I lorojifflcip|i 
ed i loro,.?oldat{ sì recano più nuraeg|ì 
di prima ài nostro campo per doman
dar l'indulto. 

Lo stesso corrispondente narra un 
fallo singolare. Presso il generale car* 
lista Valdespina sì trova un capo di stato 
maggiore, certo Henrich, che fu ministro 
della Marina net Governo cantonale di 
Canagena. Alla caduta dell'insurrezione 
cartagenese, Henrich si presentò a Don 
Carlos e dichiarò non essere mai stato 
repubblicano federale ed aver accettato il 
ministero della marina unicamente nella 
speranza di dar qualche nave in mancai 
carlisti. Aggiunse che in segreto ed in co • 
scienza fu sempre uno dei piò ardenti 
partigiani dì S. M. Questa dichiarazione 
bastò per indurre Don Carlos a far di 
Henrich un generale. — fn fspagna la 
guerra civile è divenuta nn mestiere, 
e chi reaercita non si cura del colóre 
della bandiera sotto la quale combatte. 

; GEUMANIA, 22. - Il Consiglio fede-
irale tedesco ha tenuto giovedì la se-
|dutà di chiusura. Prima di separarsi, 
jesso ha risoluto che, i progetti di legge 
[Concernenti 1' ordinamento giudiziario e 
,i codici di procedura c'vile e penale, 
vengano presentati al Parlamento tede-

' scò nella prossima sessione dì autunno. 
AMempo stesso, ha adottato la propo-
sk dì TiOminai-e una Commissione par
lamentare speciale e permanente, laquale 

, sarà Incaricata delle deliberazioni ore-
L. f . r ' ' ' ^ F 

liiiari sui suddetti progetti, prima che 
si apra la sessione del 187S. 

INGHILTERRA, 22. - Un dispaccio 
da Bristol dice clie, ìn seguito allo scio
pero dei minatori, rapprovigionamenlo 
di carbone delle fucine e fabbriche nelle 

j f . ^ I 

.yicinaze di quella città non ha potuto 
farsi, e che in conseguenza i proprìetarii 
hanno dovuto decidersi a interrompere 
\ lavori, con gran pregiudizio di nume
rosi operai privati da questa interru' 
ziorie dì" un salarlo giòrnaliaro. Ecco 
dunque come gli operai pmUcano la 
fratellanza fra loro stessi. Il malvolere 
di alcuni rovina il maggior numero. 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta V$mle(\e] 23 giugno con
tiene ; 

La legge 14 giugno relativa alla raf
ferma con premio nei regio esercito. 

Legge 14 giugno che approva alcuni 
contratti sLipulati i)er causa.di pubblica 
utilità dall'Amministrazione ' demaniale 
dello Stato. 

Regio decreto 31 mnggio che auto
rizza d comune dì GattoìJca provincia 
di Girgenti ad assumere la denomina
zione di Cattolica Kraclea. 

Regio decreto 8 giugno che dichiara 
dì, quarta classe il comune di Sora pro;, 
vincià di Caserta nei rapporti del dazio' 
di consumo. 

Regio decreto 31 maggio che approva 
la statuto della Società Storica comense. 

L L 

i Cavaliere, se non vi dispiace. > 
< All' illustrissimo signor cavalierei.i.v; 
« Abbiate la bontà d'aspettar qui un 

momento che salgo a.... chi siete voi?» 
cMi chiamo Federico Onesti.» 
< Onesti. Vengo subito.», 
« Accomodatevi pure. » 
t E cosa volete dall' eccellentissimo 

mìo signor padrone?» 
«Desiderava parlargli.» 
« Saran cose di poca importanza. Slete 

qualche nuovo artista dì casa ? » 
iNo'n sono. Desidero parlare con....» 
.t (ìih. Vado. » E quel grande indaga

tore dì cose piccole montò le scale. Di-
scese frettoloso di h a qualche momento, 
annunciando sommessamente: 

i. • 

«Desso si trova in casa. • 
« E posso parlargli ? » 
«Parlargli aspettate.» E salì dì 

nuovo. 
Dal dì sopra allora si fé' sentire la 

voce del portinaio che parlava proba^ 
bilmente con qualche donna dì casa. 

» C è giù un tale, Federico Onesti, 
che brama parlare, all'illustrissimo » 

« Seccaggini 1 Adesso ei si trova jielle 

T 
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Caro del vlvéH. •— Offerte racqoUe 
come da List© precedenti. L. !40J^^0 

Presso la Congregazione (Ji 
CarUà : 

Doti. Antonio Pittarello . » 100.— 
Società del Giardino (ricavo 

netto di una Serata a be
neficio della Congregazione 
di Carità) 

1 

428.85 
2S. -

Totale L. 14566.25 
Corte d'.tiKsIsfle. — Presidente: cav. 

fìidolfi — Giudici: Melati eVaìlicelU — 
P. M., cav.|Gambara — Difesi avv. Gal
lega ri 

Udienza del 23 e 24 giugno 1874. 
I É frequentissimo, è continuo, è giu

sto, < secondo il caV. Gambara » il bgno 
per le sottrazioni, i disguidi, gli amman 
chi dì valori, l'ìnsufUcienza, del servìzio 
postale. » Ebbene questo avviene perchè 
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negl'ingranaggi minuti della complessa 
amministrazione postale talvolta qualche 
Congegno non funziona regolarmente, 
perette ì iatlorìni, o gì' inservienti, la 
poca sorveglianza dei superiori produ 
cono dei furti o delle infedeltà che van
no in danno dello Slato e di riverbero 
sopra i'privati II cav. Gambara crede 
che la magistratura abbia fatto bene a 
rìnvioro dinanzi ai giudici del popolo 
un caso dì questo genere, che venne 
nei due trascorsi giorni discusso. — E-
saminiamone le' circostanze. 

Bernardini Vincenzo fu Giacomo, di 
anni 39, detto Caporale, vedjvo, con 
prole, nalo ad Àrquà Petrarca, e domi
cilialo a Padova, postiglione incaricato 
dei trasporto dei valori e delle corri
spondenze dalia Stazione airufficìo cen
trale postale delia città, è un onest'tio 
mo. Lo dice l'Autorità dì deputato po
litico e di agente comunale da lui te
nuta lungo tempo a Solesìno, lo dice 
la mancanza dei pregiudìzìi penali, lo 
dicono le buone informazioni della Pub-
lica Sicurezza. 

Il 29 fehhnno 1872 tra la corsa delle' 
5:15 e quella delle 6:48 sfumarono cin
que pieghi contenenti valor? parte rac 
comandati, parte assicurati. La Posta 
dovette indennizzare i mittenti per SO 
lire dei quattro pieghi raccomandali, e 
per lire 207:80 il piego assicurato. Due 
dei pieghi vennero però rinvenuti nella 
stufa della sala di aspetto di terza classe. 

Notiamo che questi pieghi erano con
segnati nelle mani di semplici inser 
vienti, erano ammontati dietro la stufa, 
erano cacciati alla meglio nel carro di 
cui il Bernardini era conputtore psir 
conto del Boìzonella, concessionario dì 
quel trasporto. Questa tiascuranza ha 
fatto una sensazione dolorosa nel puh-
blipo, e crediamo che la solerte nostra 
direzione, ammaestrata dall'esperienza, 
vi avrà riparato. 

L , 

stanze della padrona.... chi è costui?» 
«Gp ,Federico Onesti: un giovinetto 

artigiano.» 
« Farlo venir dì sopra ; probabilmente 

il signore passerà a momenii dì qui, » 
«Venite avanti, buon uomo.» gridò 

allora il PÌpelet, direttamente all'Oiìestì. 
Quando poi si vide il giovinòtto dal 

facile passar davanti a metà della scala, 
gli sussiirò brevemente: 

«Per verità non è momento ch'egli 
riceva. Ma dee passare dal pianerottolo,... 
è un signore tanto buono..,, via, chissà 
che non possiate aver buona ventura. » 

Giunto sul pianerottolo Federico One
sti si vide minulamente squadrare da 
una cameriera grassoccia, passabile fra 
le belle e le brutte. Costei, dopo avergli 
chiesto dal canto suo, ma con eguale 
frutto del portinaio, quale scopo avesse 
la visita, lo invitava ad attendere li : 
1V illustrissimo signor padrone» men
tre questi si presentava appunto sul li
mitare d' un uscio a destra. 

Onesti primo lo vide, sendo a quella 
parte rivolto, e ne die'segno levandosi 
in tutta fretta il cappello. La cameriera 

t* istruzione gettò,,i suoi sguardi in 
dagatori qua e là por isqoprìre le^pe 
stefdel jeoj ed aveyf già ar?esta.|d e 
riliiscialq un sospetto. Senibr#a cn^ il 
delfnquĵ nte dovesse rimanere impunltd, 
(quando clie nel settembre 1872 il Ber 
nardìiù abbandonava un Ietto che oc
cupava presso la stalla dal Boìzonella, 
ed il figlio di questi lo sostituiva, ftì-
mescolato il saccone sì trovarono delle 
carte appartenenlì a quei pieghi, trafu
gali. Al Bernardini non valse la buona 
condotta precedente, non ÌI dubbio che 
altri avesse in suo danno messe quelle 
carte in quel luogo per fuorviare le inda
gini della; giustizia, venne messo in domo 
Vetri, ove rimase 22 lunghi mesi. 

LMstruttore perquisì-le cose del Ber
nardini, ed in una cassa che aveva al-
V ufficio postale venne trovato della 
crusca, d l̂ tabacco di contrabbando, un 
lucchetto, fuor d'uso del carro postale. 

La crusca sarebbe stala proveniente 
da nn furto fatto dal Bernardini al Boì
zonella, il tabacco copriva della taccia 
dì cpplrabbandiere il Bernardini, e ve-
niva ad adombrare pel Ministero P ac 
busa. 

Però non sempre un pò* dì tabacco, 
sfuggito al monopolio, basta a macchiare 
la fama d*un cittadino, né il furto della 
crusca era a sufficienza provato. 

Dio ci guardi dal chiamare deit̂ fo il 
sostenere T imputabilità del Bernardini, 
lo ha fatto 1' avv. Callegfiri in uh slan
cio di foga oratoria e ne fu giustamente 
e nobilmente ripreso dall'eccellentissi
mo Presidente, ma in ogni modo Tac* 
cus'ii'ioppicava da lutti i lati. 

L' avv. Callegari accampava a difesa 
ià buona condotta continua dcllMmpU; 
•tbtó, il torto del P. M. il quale aveva 
nel suo aitò d'accusa sostenuto il furto 
della crusca, ed ora nella sua requisi
toria cbnólusiónale Hi'ieri vi recedeva 
e domandava un voto negativo, salvo 
poi dì ritenere "un fatto a sua stessa 
confessione insussistente, come argo
mento di sospetto a carico deÌPimpu-
tato. Mostrò là compiuta verisimiglìanza 
che ben altri e non il Bernardini aves
sero compiuto il furto. 

I giurali iroV'irono che il Bernardini 
poteva benissimo essere la vittima di 
più scaltrì malandrini ed innocente del 
fatto imputatogli, e gli concesse analogo 
verdetto. 

Dopo VGniidue mesi dì carcere è una 
dolorosa ironìa il sentirsi dire innocente 
cppsoiiamp^qi colia difesa che il povero 
uomo possa dirizzare dopo il verdetto 
diJ^ri il suo passo titubante ed infermo 
ài sepolcro della sua povera moglie, ra-, 
pitògii he! frattempo della sua deten^ 
ziohe. 

plbaUImcntl presso il R. Tribu
nale Correzionale di Padova: 

2(T giugno. Contro Cognolato Eugenio 
per furto ; contrOfRizzeito Giovanni, Ber 
Ielle Antonio, Berielle Bortqlq per con-, 
iravvenzione ali ammonizione; contro 
Simionato Ferdinando per furto. — Dif!' 
avv. Argenti.' 
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guardò all'indietro e, visto chi era, mor 
moro: 

« Su' eccellenza..., » e scappò nell' in
terno dell'appartamento per Un uscio 
di mezzo. 

La fama del modi democràtici del
l'onorevole Fadelbene si appoggiava per 
la massima parte al saggio criterio, che 

j?\^M 
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per trovarsi direttamente in préèenza 
dì lui, al volgo non era mestieri di tanti 
geroglifici d'anticamere e d'aspettative, 

« Cercavate dì me, quel gìo'vine ? » 
«Di lei, illustritsimo.... » 
I Cosa volete?» 
Per tutta risposta Federico cavò il 

vigiietto datogli dall'avvocato Pigmei e 
glielo porse. * 

« Va .benissimo. Ed in che posso ser
virvi?» . : • . 

«lo sono l'inventore,..,» principiava 
P artista, alzando il fucile; ma poi te
mendo di troppo ardire, corresse: 

« Io sono artista armaiuolo. Avrei qui 
da presentarle un fucile.... » 

« Mi dispiace; ma al momento non 
sono in caso di far troppe spese, » , 

« Non è miq intenzione di venderlo, 

•l—lwif» 

Pitti^éMi» Gradafa. — A rettlBca 
•àeìh rèlaziohe della seduta di ieri sì 
didfilijra che il testimonio Smdri non 

Ijfh licenzialo, perchè non fu mai impie
gate delia Società. 

Oggi moho sentiti diciotto leatimo-
nii, e data lettura dei verbali dì esame 
d'im testimonio morto ìn corso dì cau
sa, del testimonio dott. Donato. 

Questi deponeva che si associò per 
tre motivi, per speculazione, per fa 
vorire la Socieìà, per fare cosa grata 
ai Gradara. Procurava altri soci per i 
quali pagava il premio, riservandosi dì 
compartecipare nell'indennizzo in caso 
di sinistri. Deponeva che venne aU'As
semblea per conoscere lo slato della 
Società. Che dalla relazione De Castello 
redatta in termini sconvenienti seppa 
come sì stabiliva a carico doi Gradara 
un ée^cii di trecento mila lire. Cono
scendo la onestà degli amici suoi non 
credette e diede al Direttore Antonio 
Gradara un voto di fiducia. 

I lestimonìi oggi assunti, dovevano 
deporre, intorno ai soci falli nella sera 
prima dell'Assemblea, alla Procura, alla 
piccola somma pagata ed alle refezioni 
date al soci, a procuratori '̂ iritervenulì 
all'Assemblea del 30 luglio, ed al modo 
cut^questa adunanz:a procedette ed ebbe 
termine, ^ , . >; 

Dalie deposizioni dì BruSoni e di Weis 
venne stabilito che ìn quel'a. sera s i 
registrarono contratti dì data diversa,-
piti 0 meno prossima alla data del 30 
luglio. , . , 

Dalle deposizioni dì Mioli e Sette 
venne stabilito che furono spediie^ad 
essi procure, anche da uno dèi Grada-' 
ra, ma che non furono usale. 

Dalle fl̂ posizioni di Sartori, dì Tre-
vìsan, di Navanella, di Sa vallerò, A'dl 
Combi, di Scomazetto, venne siabiiito 
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che sarebbero stati fatti soci e procura
tori dal dott. Donato, e che furono prè^ 
gali a farsi soci o procuratori per il bene 
delia Società, e per fare atto di giustizia 
verso il direttore della medesima, per 
deposizione di alcuni di questi testimoni 

I sarebbe stalo stabilito il fatto che ta--
,l,unp dì essi avrebbe avuto un com' 
penso per il viaggio dal Donato, e che 
la merenda ed il pranzo erano pagati 
da persona che con sapevano chi fosse. 

Dalle deposizioni di Gardin, di Raisaro, 
di Olivieri, dì Berti, venne stabilito che 
furono fatti socii dal sig. Bernardi. Gar-
din avrebbe avuto anche due franchi 
e la colazione. Niente gli altri. 

II testimonio Oliy/eri depose, che a-
mìco e compagno d'armi, dei, fratelli 
Gradara, senteij,df),.(?pme erano attaccati 
neil'onore dal Relatore, prote.-̂ tò ad alta 
voce che,era tanlf] §|p,Mrp.̂ da!la onestà 
di questi suoi camerata per'creder.e^clie 
piuttosto dì commettei'è azione così tri-
stà''come quella che ad essi si imputano 
si sarebbero abbruèiòte le cervelUi' ^ 

Dalle depoaizioni dì Fiorasi, di Bra-
gadin Antonio, venne stabilito che sì. 
sarebbero fatti socii a mezzo del dott. 
Giuseppe Bragadin. 

'1 

per verftà... è una invenzione mia.,., » 
I Ah ! Una invenzione vostra, ne godo 

moltissimo. » 
«Si.... e.... vorrei.... se si potesse... 

ottenere qualche raccomandazione. » 
«Nulla dì più facile, garbato giovine. 

Sono però dolentissimo che certi affari 
mi chiamino fuori di città... sentite: avre-

# ^ . > 

ste difficoltà ad attendere alcuni giorni?» 
« Quando proprio non sì potesse fare 

in altra mani era ;V;'..''> 
t Si. Mi fareste anche un favore. Tor

nate allora oggi otto e vedreaìo dì far 
qualche cosa. Intanto vi fo ì miei saluti, 
quel giovine. » 

E l'illustrìssimo porse la mano all'ar-
tìstal' 

Passò poscia con movimenti garljtiti 
e degbi della gentilezza clie lo re^dea 
insuperabile, dall' altra parte entrando 
per l'uscio a sinistra e lascìancjq quel 
dal fucile in asso sul pianerptiolo-

[Contimta] 
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Tutti quei pslTmonii intervenuti. aU 
l'Assemblea parlarono dì ruinori tanto 
dalla platea dopo letta la reli)ZÌone della 
Commissione, e dello allontanamento dei 
membri della medesima. 

il testimonio Brossan parlò della pre
tesa spiegala dai Gradara per gli emo
lumenti. Disse che la trovò giusta e che 
l'appoggiò nella sedu'a del Consiglio, 
dei 4 maggio alla quale prese parte 
come segretario. Disse dì avere veduto 
Tolotti occupUo nella compilazione del 
bilancio, e dì avere inteso dallo slesso 
che emergeva scoperta la,somma di 
circa trentamila lire. Assicurò che aveva 
inteso che i Gnid^ra. avevano debiti 
che potevano essere stali incontrati dalla 
Società è precisamente dal defunto Do
menico. 

n pj^ovvedUorado tkgll staili <li 
Padova. 

Esami di Licenza Liceale 
Per decreto minislrìale del IO giugno 

corrente mese, gii esami di Licenza Li
ceale, sono stabiliti ne'giorni seguenti: 

Mercoledì, IS luglio, lettere italiane. 
Venerdì, 17 détto lettere latine. 
Lunedi, 20 detto lettere greche. 
Mercoledì, 22 detto matematica. 
Le prove sulla letteratura latini), sin ' 

ziehè.su una composizione su tema dato, 
consisterà nella versiòn-S ,i,q latino,,4Ì .un,. 
frammento dì classico autore italiano. 

Resta in facoltà della commissione e 
saminatrice di fissare i giorni delie prove 
orali. 

Padova 25 giugno 1874. 
, ir R. Provveditore agli studi-

L E P 0 R A 
' 'Og;s;c4H pporstoHèl. - Nel pre
parare le fondazioni per le Debite, lo 
scavo dell'angolo nord-est dovette es
sere parzialmente^ spinto fino a met? 7.50 
sotto il suolo deirattigua Piazza. In un 
terreno argilloso sopra uh leggero strato 
di vegetazione fossile, vennero trovati 
aléùni avanzi di utensili domestici, ap
partenenti certo ad epoca preistorica, 

'ed inoltre ossa d'animati e qualche cor
no di; cervo. Raccolti tali oggetti, da 
chr dirige il lavoro vennero consegnati 
a persona competente che sta studian
doli. 

r ' 

Teat ro IVnove. — D. manica 28 
^Ugno andrà in scena l'opera-ballo: 

del maestro Verdi 
PERSONAGGI' ARTISTI 

I! march, di Calatrava 0. Campello 
Donna Leonora , . A.Fricci BaraUi 
Don Carlo di Vargas F. Paniolfmi 

(suoi figli) 
Don Alvaro . . . 
PreziosìUi, giovane 

zingara . . . . F. Donati 
Padre Guardiano . : P. Medini 

•t 

Fra Mrìlltone . . . ( ? . Belkìli 
(francescani) 

Curra, cameriera ai 
Leonora . . . . itf. Zanoni, 

Un Alcade . . , . . N. N, 
Mastro Trabuco, mu-

laltiere poi riven
dugliolo . . . . L, Vistami 

^n chirurgo militare 
spagnuolo . . . N.N. 
In detta sera vorrà aperto un abbo

namento ai prezzi seguenti: 
Pei sigg. Civili L. 30 • Impiegati L. «0 

Studenti e Militari L. 189 • Scanni e 
Sedie L. 35. 

Lunedì, 29 corr. Seconda rappresen
tazione deU'operaV'Lfl forza del •destino. 

Utt bat tente prcxtoiso. — Sap
piamo che U martello della porta in via 
due Vecchie al n. 328 di proprietà Fan. 
zago, ove diuìpra Vavv. Levi-Civìta fu 
venduto al sig. Consiglio Richetti di Ve
nezia per tire 1000. Il propriètàfiò Vi ha 
sostituito un Nettuno, i\ cui valore e la 
cui fattura di gran lunga inferiore, ci 
faranno rimpiangere il vecchio battente 
destinato probabilmente e decorare la 
porta di qualche sontuoso palazzo di 
Inghiltera o d'America. 

I l confòr to della musica cittadina, 
in luogo di venerdì 20, ai riguardi delle 
prove per l'andata in scena della Forza 
del Destino ^\ nostro Teatro Nuovo avrà 
luogo sabato 27 alle ore 8 pomeridiane. 

F. Patierno 

Cilardllno àetV Allearla. -» La 
festa delle Signore un* altra volta è pro
tratta, in causa di Gtotód Pluvio I E sì 
che Giove ai suoi tempi era molto ga
lante. Si vede ette invecchia] anche lui 
come un misero mortale. 

Questa seh il Giardino è chiuso. 
Arres t i . — L'altr'ieri dalle Guardie 

di P. S., venivano arrestati: 
T. D. siccoms autore del furto di un 
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martello in danno dì certo P. S. fere-
r r 

stìerc, col ricupero della rcs furtiva. 
V< G. per scbiiimazzì noUurni. 
Dagli Agenti Municipali venivano ar. 

restati certi A. D. B. fratelli vetturali per 
ingiurie verso ì detti Agenti. 

Uragana. — Togliamo da un'altra 
corrispondenza pervenutaci da Borgo 
S. Marco. 

« Oltre a tutte le esatte notizie che 
ho lette nelle relazioni pubblicate dal 
pregiato vostro Giornale, mi permetto 
.d'aggiungere le seguenti: 

«A Casale in Valarana, la fabbrica 
colpita 1* anno scorso da un fulmine, 
ieri subì un nuovo disastro. Un colpo 
di vento ne asportava completamente 
ii coperto Un' altra fabbrica vicina so
lidissima fu schiantata dalle fondamenlij. 

l pioppi secolari che tlyncheggianc 
io stradone che cpp̂ duce alla Valardija, 

..furono. 0 svelti o alterati. Si, racconta 
di tre donne sparite, una delle quali 
custodiva un bambino,,della scomparsa 
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di un caribo dì fieno cofi i bovi allac
ciati e bovàio e di quella di un gruppo 
dì ragazzini reduci dalla scuola. I ca
napi e i frumentoni restarono ince
neriti. 

n 

i»nello •— In seguito.a parole molto 
aspre scambiatesi tra la Libertà e il Don 
Pirloncino i direttori di questi due gior
nali veojvano ieri ad una partita d'onore 

r padrini del" signor Arbib, direttor^, 
della Liberia, erano il sig. Tumaghi .ca' 
pitiifìò di stato niaggìore e il sig. R:if 
fiiele De Cesare, giornalista. I padrini 
dei sig. Cha uvei erano i signori Menotti 
Garibaldi e Bedeschini. 

Il duello ebbe luogo ieri alle 6 li2 
pom. fuori di Porta del Popolo alL'anr 
tica Villa Baldini, dov'è^ora il ra î̂ r.sfiìi 
italiano. 

L' arnia era alla sciabola. 
Al secondo assalto il direttore delia 

Libertà riceveva una ferita alla testa. 
Questa ferita sebbene di poca entità,! 
determinò la cessazione del duello. 

Così i duellanti come i padrini si con
dussero da perfetti gentiluomini. 

Siamo lieti di sentire che la ferita, fu 
tanto leggera che ha permesso al signor 
Arbib di uscire di casa oggi stesso e 
di' attendere alle sue occupazioni con 
sueie. (Diruto) 

Autografi, =^ In una vendita di 
autografi fatta recentemente a Londra 

•'•della collezione dì William Tito si rica 
vò una somma di 13S0 sterline. Una 
lettera di BacOné'Tu pagata 21 lire ster., 
line; una di Lord Byron, 18; una let
tera lunga su questioni militari di Grom-
wel, 106; una lettera di Schiller, 17 li2* ' 
una lettera di Maria Stuarda a suo zio, 
il duca di LoPtinì?, 9J . 

ULTIME NOTIZIE 
„ • h — - ^ K — . . i i ^ .Il . ^ l . 

J 

Romat 24. 
A giorni, e forse questa sera sarà pub 

bucato il manifesto che la sinistra in 
tende rivolgere al paese nella piobabi 
ila di prossime elezioni generali. 

-; . ,; :i [Libertà). 

edifizii sono bruciati, fra cui tutti quelli 
che si trovano sulla piazza del mercato. 
Da Eger vennero delle truppe per estin* 
guerlo. 

• 1 -
V4i 

^ 11 presidente del Consiglio dei mìni-
atri è aspettato a Ronia per la fine del 
mese. 

Mae-Mahon è mollò indignalo della 
corrispondenza pubblicala dal TimeSt la 
quale non fa che rendere ostile al go
verno il partito legittimista. -

- 1 1 
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C®a!enario di Petrarca 

m 
i 

Padova, 25 giugno 
ìì Comitato che celebra a V.ilchiusa 

nei giorni 18, 10 del prossimo luglio 
la commemorazione del quinto cente
nario dalla mortfì del Peirirca, invitò 
questa Commissione Petrarchesca a no
minare chi si rechi in Provenza a rap* 
presentare l'Italia; mentre quel Gomi
tato invierà a Paduva' -un ìlluUre suo 
incaricato, il Roumanille, a significare 
a Francia. Aggiunse poi che in q leì 
giorni venendo' colà dispensati premìi 
a poesie scritte in lingua francese, o 
provenzale, o italiana, duo ne sono sta
biliti per due componimenti italiani, e 
perciò; domanda a questa Commissione 
un giudice competente a fermare la 
scelta, 

E nostra buona ventura che il -mini
stro d'Italia a Parigi sia tiile uomo, che 
all'altezza del grado suo accoppii lar
ghezza di studii, alla maturità del senno 
politico ingegno letterario e poetico, in 
modo da aversisaputo guadagnare nella 
stessa Francia rinomanza di scrittore. 

Questa Commissione non lasciò sfug
girsi la beila opportunità, è Si rivolse 
alcommendaiore Nigra con la preghiera^ 
di accettare il doppio utScìo, così di 
suo rappresentante alla solennità di Val-. 
chiusa, come di giudice nella eletta 
delle due composizioni itaUane |da pre
miarsi. 

Non poteva essere diversa la risposta 
di chi unisce alla elevatezza della mente 
la gentilezza dell'animo. 

Ecco il telegramma di S, E. il com
mendatore Nigra: 

Parigi, 24 giugno 1874. 
I Accetto con grato e riverente sentì-

mento il nobile e lusinghiero uiandito 
di rappresentaqte a Valchiiisa l'illustre 
Commissione. Petrarchesca di Padova ed 
Arquà. Prego far conoscere ai membri 

'della Commissione come io mi tenga al-
lamento onorato di un incarico, che mi 
permette associare il plauso d'Italia a 
quello della Francia nella ^qopapemora-
zione del grande Poeta italiano. » 

NIGRA 

Ieri si spegneva^une» vita, e si schiu
deva una tomba. ÀNVONIO itKwtEn one
sto negoziante, tenerissimo padre, sincerò 
amico, devoto cittadino, finiva |)enedettcî  
dalla Beligione, i lunghi e travagliali 
suoi giorni lasciando nel pianto la fa
miglia sua unica cura, i nipoti sua cara 
delizia, gli amici prezioso vanto. 

A mente svegliata accopt̂ ifi va un cuore 
che per tutti aveva un alletto, una la
grima, un conforto; e il sorriso che gli 
giocondava le marcate linee del simpatico 
sembiante rivelava quella ilarità di tem
peramento, che la sventura non valse 
a scemare, ed amabile 'a tutti lo ren
deva. 

Povero suocero, riposi in pace l'anima 
tua I II tributo di lagrime che verso sui 
tuo avello non cessarà, lìnchè con la 
fredda sua mano la morte non mi can 
celli da) cuore la memoria de'tuoiJnap-
prezzabili benifìcii. ^ ,-..' 

MAUCO DAC" 

Bollettino del 24 (fiugno. 
I^Mcite. — Maschi Q, 3, Femm!,.n»,4. 
Morti. — Fineo Giuseppe fu Angelo, 

d'anni 45, bevalo, di Abano, coniugato. 
Boarolù Filippo fu Antonio, d'anni 77, 

villico di S. Gregorio, vedovo. 

r !• r. - , : . - *- i^- rrrr 

di 

' Parigi, 23. 
L'organo del duca.Décazes, la Fr̂ A'se, 

scrìve rispetto alle concessioni costituzio
nali che il visconte Damas fece in nome. 

J 

del|conte di Ghambord » Troppo tardi. 
L'ora delle concessioni è passata'.! 

Fourtou disse ieri: «Noi voteremo' 
colla minoranza, se ìa miiggioranza'non' 
vota con noi. 

londraf 22. 
La Società geografica conferì al viag

giatore dott. Schweinfurth la medaglia 
d'oro pelle sue ricerche in Africa., 

— 23. L^ Pali Mali Gazette ha da!-
rl' Irlanda che vi si constata una tregua 
notevole nell'agitazione per ì'Hòme-rule. 
La jai-oposta dì Butt non desta nessuna 
impressione. La riunione per l'Home rute 
CQ^sb la pubblicazione delle sue liste 
di socii. 

Anderson intérpeliii oggi il governo 
sulla tolleranza del commercio di schiavi 

j ^ -

sulla Costa d'Oro africana. 
Falhnan, 23. 

Un grande incendio scoppiò qui; ISO 

(Aoentia Stefani) 
BRUXELVES, 21. - L'Assemblea ap-

(ìrovò.ll ereditò di 12,000 fr. destinato a 
ristabilire la Commissiono censoria dram • 
malica. 

Dìcesì che ì legittimisti voteranno lo 
scioglimento se ì' Assemblea non accon-
sente al ristabilimento della monarchia. 

SANTANDER, 24. - Il materiale deb 
l'esercito del Nord concentrasi a Tu-
de!a e Tafalla. 

Concha trovasi a Lananga col terzo 
corpo. 

i\ primo corpo trovasi e Leun. 
11 tempo contìnua cattivissimo. 
VERSAILLES, 24. - Al pranzo del 

duca d'Aumale ìn onore del 'sesto an-
. nìversario della nisciia d'Hoche, Jeandel 
fece un brindisi in memoria d*Hoche. 

Ferrg propose un brindisi alla salute 
del presidente della repubblica; affermò 
la necessità di questo governo e disse 
che i conservatori liberali compresero 
essere la sola repubblica capace di ren
dere alla Francia |la prosperità e la 
grandezza. 

Johj fece un brindisi alla deputazione 
della Senno, e la ringraziò degli sforzi 
per fondare la repubblica. 

Mes Favre bevetie airunione di tutte 
le forze repubblicane. Disse che tutta 
la Francia è divenuta repubblicana co-
me lo prova il ravvicinamento di tutte 
le classi. 

Fariasse bevette alla salute del primo 
presidente della repubblica, rigordan-
done i servìgi. 

Gambetta bevette alla repubblica fran
cese che, prende posto fra i governi eu
ropei come definitiva; parlò della ne
cessitai de(i;unione. 

Saint-Hilaire si associò a tali idee e 
lo ringraziò a nome dì T/iiers. 

PARIGI, 24. — Il Moniienr dice:] Il 
Granvisir fece consegnare la chiesa di 
San Salvatore ai Kupelianisti. 

In seguito ai passi fatti in favore de
gli Armeni Ortodossi dall'agente uffi
cioso del Papa, smentisce che Décazes 
sia malcontento dell'intervento diretto 
del Papa, e che abbia date istruzioni a 
Koi/wd affinchè intervenga negli affari 
religiosi dei sudditi del Sult;mo. 

Ojiserva: «I nostri ambasciatori non 
hanno diritto d'intervenire ufficialmente 
nei rapporti dei sudditi cristiani, quindi 
Décazes non potè dar ordine di mante
nere la neutralità, che fu sempre rigo-
rosimiente osservata. » 

Una lettera di un antico ministro dì 
Luigi Filippo a Montalimt approva la 
proposta del centro sinistro,, Dice che 
la salvezza della Francia esige l'accet
tazione della repubblica conservatrice. 

La Commissione del bilancio udirà 
domani Magne sui progetti di nuove im
poste, non che i reggenti della Banca 
di Francia per sapore ss accettano dì 

j I 

ridurre l'amortamento annuo da pagarsi 
datiò'Stato a 150 milionj. Se la ridu
zione è accettala, permetterebbe l'equi
librio del bilancio senza nuove imposte. 
' WM%^ %.-• Sono sorte divei^ 
genze fra la Turchia e la Persia in se-

,̂,9>M.W'9 S.tì44ÌlLe soldati tprchi sulla fron
tiera, e al rifiuto della Persia di far ter-
nare indietro le tribù turche componenti 
2000 famiglie, che attraversarono la fron , 
liera Persiana. 

La Porta.insiste affinchè le tribù siano 
rimandate^ 

L^ relazipni sono assaiì tese. 
MADRID, 24. — Assicurasi che i riî ,; 

dicali progettano di stabilire un consolato 
di cinque anni da conferirsi a Serrano 
a condizione che nominerà un mini-
;Slero di conciliazione avanti le elezioni 
delle Cortes. 

EOMA, 25. — lersera, nuinerosa 
popolazione riunita corno d'ordinario 
ad ascoltare la musica in Piaziia Co
lonna domandò V Inno reale ìu mez
zo a grandi acclamazioni. 

In Boguito un' imponente dimostra—-
zione SI diresse verso il Vaticano gri--
dando viva il Ee, viva l-Jlalia. Giunta 
ili Piazza S. Pietro trovò la truppa, 
ctìè impedì di passare. 

La , dimostrazÀone si sciolse trati-
^uillaraento./ ;,̂ ' 
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NOTIZIR DI BORSA 
« . ! ' • ' • • V i ' ' • ' À « ' ' • 

Firenzfi,, ' 23 

• • . ' T , 

Rendita italiana 
Oro 
Londra t'̂ e mesi 
Francia s-
prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 

Azioni meridionali , 
Obbl, meridiòiialì 
Credito mobiliare^ 
Banca Toscà'k', ' 

72 71 90li 
32 !2 ' n l 
.27 52 
HO 12 
tìSlfCf. 

>72fra. 
ài3niiq. 
362 li , 
211 liq. 

U851iq. 
804 fm. 

27 m 
Ilo 2» 

m asiiq. 
j ^ 

: 872 liq. 
2i3rjf.ni:. 
3K61iq;-:, 

145011... 
794f..5i; 

I i 

I -

J 
•mt ! 

Banca generale j,, . . , 
Banca ,ik(p geman. , ,, ,,, , 
Ren (ita Ital.tì;od.!d'a 1 gen'n. incerta7i,(^2 

' RtìttÉTTrNtì •G0MlÌÈfttìiL& 
V^n^aila 91. — Rend. ìt 7.̂ 90 74.-^^ 

1 20 (ranchi 22,08 22.09. 
^Ilaua^, 24.:;-^aend. jt. 74.ra 74,05 f.C. 

i 20 franchi 22.07 22.08. 
Sete. Continuate ed insislenii do

mande di articoli serici: - '-'-^ 
Baftoiamco t^oscliin, gs,t,:itosf. ... iii 

. ì y.if-. 

.JliConsiglio d'Amministrazione in.sedutaT 
21 Maggio p, p. ha rieliberato^.dì chiamara; 
iUVb. Decimo, ohu dovrà, psìifìr versato ìn 
ragione dì,.Lire .SS.^per Azione ,dal '4 -
il fltiLviglio pross.,;vent.;neUa CSsaa dellsLj 
^ e d c , S o c i a l e ' Ui lAliìlaaaÉi:^ 
(Via Mercato N. 9)̂  oppure nella'Cassa dellài'' 
FSilalc ita «»adova (Via Selciato 
S. Antonio N. 1370). Contemporaneamente 
r Amministray.ionc, (iseguirJi il pagamento ' 
dell' interesse senK ŝtrau; [Cedola N. 1) nel-
r importo di L. a.flS per Azione. 

I Signori Azionisti vorranno a tale scopo 
presentare alle Casse .̂ opraricordate i loro 
Titoli, nonché la rispettiva Cedola N. 1 
staccata, corredandoli di apposite distinte 
sopra Stampiglie, che potranno ritirare dalle 
CilSSG SlcSS6< 

Si ricorda il disposto dell'Art: 7 dello Sta- , 
tute per le Azioni in Mora.' ' 

Milano, =1? Giugno 187*. ' i - • 
5 ;i78 ' li Consicflio d'Amministrazione' 

L^DispGììsa dei ^'ali coll'ann^ssa UH 
iìnta-vcn''iita^ • V dilla'puV.za' 
dtffìiiMi: i 11 II i Cài ̂ »̂'*'̂  ^MK. 
i;aj%.^,s.^ta 14 f f I O.UUa.ol.la Pî z-u 
ira^portJta zelta dell'ex. 
Cupilanìflto nel pianterreno sotto teli uf- > 
fici dell'Ipoteche. 1 439 • 

EA:NOA DI CREDITO UOMANO 
- j ^ - -

. ' . : - .-- ì ' i ^ - ; r ± 

1 
A norma deIle4§litea^ÌPfli,,P,r^.^e nelr,, 

Wdunnnx.a Generale Sir ordmaria del 
30 marzo prrs^inio passato, si invitano" 
i signori Azionisti della ,*Baaca di Cre
dito Romano » a presentare lo loro Azioni ' 
dal 25 del corrente al 23 del prossimo 
loglio alla Sedo delia Bmca in Roma, 
via CondutU, n. I l , primo piano, per 
essere cambiale" con altrettante Azioni 
Tipo JS^uQvo in oro. Dovranno coniem-
pòraneamenie essere png;He L. 40 per 
A'/jone, meno l'imponare dei Cuponi del 
1° e 2" semestre dell'anno.in corso. 

I possessori delle Azioni provvisorie 
di nuova Emissione e completamente 
saldate potranno ottenore egualaiente 
il cambio dei loro Titoli con altrettante 
azioni nuove. 1 435 

Avviso 
SOCIETÀ DI MONTE MARIO 

l signori Azionisii della Società di '̂ fon
te Mario sono invitaLî a presentare, dal 
25 del corrertte a tutto il 25 del pros
simo luglio, al più tardi, le loro azioni 
alla Banca di Credito Uomano in Uoma : 
vil'Coildotiì, N. U, p. p., per essere 
cambiate in ragione di una con due di 
quelle della detta Banca. 

Coiitémpbranéamériie dovr.inno pa
garsi lire 80 per ogni azione delia So
cietà di Monie MiU'io. meno l'amon̂ aj;© 
dei Gbiipons di T e 2° semestre del còr-
.rente anno in L. 30 per axione. E ciò 
in esecuzione (li quanto fu deliberato 
dagli, azionisti'della Società riupiti ìn 
Adunijpi;̂ , G n̂eraJÌ̂ , ^traordinaria il 24 
hiaĵ 'gio p. p, e^da quelli della Banca 
dì Craclitq.Bomano; nelle adunanze del 
30 î iar;iO e del 2o maggio deuo. 

1 430 
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lmi)<yrtiAZÌ(ine diretta a \enezia 

CMITOMI GIAPPONESI 
DELLA CASA 

KIYOYA YOSHIBEI ,_ 
(V. l'Avviso nella quarta pagina). 
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B. TRIBUNALE 
- Cim/flie Oon'fiiit'Hflf̂  di Padova 

, ; ' \ II, cAìsct:i.ui!;uiì: 
' l ' I ^ • ' 

avvalsa, che nel giorno 20 luglio p. vcnt. e 
successivi dalle ore 10 aiit. alle ore 3 pom. 
eegiiirii avanli il Giudice delegalo sìg. Ma-
lanian? Antonio i n t i n a delle sale.ili questo 
Tribunale !a verilìcazione dei evediti del Fal
limento Mfiurizio lìoghen, ed avverte quei 
creditori die non avessero ancor prodotto 
i loro titoli di prcsentùrli a questa Cancel
leria prima del giorno .stnbilito per la ve-

/ l'adova, §0 Cìiigno 1871. 
,• , il Cancelliere 

A 

\ ^ 

A'i^-l 
— T .t-^ 

suAi:s'i'iu 
* + ^ — . - ^ r - T ^ - ^ — • ^ i 
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NOMINA DI Ymim 
11 BOtloscrilto l^rocuralòrc del sig. Agostino' 

dott. SitiigagUa (|ual Direttore della Cassa 
Ilisparriiio in Padova avverto, checon Istanza 
24 Giugno ISTi ba chiesto all 'Il i . Sig. Pro-
Bidente de! Tribunale Civile e Correzionale 
di Padova hi nuuiina di un Perito per la 
Slitria dell'utile dominio degli Stabili sìtiiu-
Comune Censuario eli Pi».dova (Citlà) spot-
taflte al Sig. Callcrani Carlo di l'adova ni 
Mapp. N. 1548, iS4!), 13ìii per Pert. 1.05, 
colla Uendita di L. 630, e la imponibde di 
il. L. 1200. 
431 A. DOZZI 

R. TRIBUNALE 
Civile e Correztmmie di Padova 

I 

Con sentenza del R. Tribunale suddetto 
di corr. luròno conrerinatt a Sindaci dcfi-
jiìlivi del fallimento della Ditta Maria Fa
soli di Padova i Sindaci provvisori signori 
Francesco Anastasi e Francesco scoiali di 
Padova'6 si dichiarò avere là detla^Ditth 
cessato dai suoi pagamenti iin dal primo 
Miiggio itili. 

iSi^avvìsano qma<X\ t Gveditori, del FalU-
ineuto sltsso a'conipavire davanti li nomi
nati «Sindaci nel termine stabilito dall'artì
colo lidi Codice di Connnercio onde rìmct-
tery loro i titoli di credito con nota indi-' 
caule ili somma dì cui BÌ proi'ongono cre-
ditoj'i, se pur non prelonscaup farne dopo-, 
sito presso questa Cancélhiria. 

Dalla t;ani;ellcria del il. Ti-iiiunale di Pa-
dóviÌ,Ìh.2D;C"iugno-187i. . , • ' ^ / 

' V • 11 Cancaiin-e 
4 3 3 " • • SlLVESTm 

! 

t * ... ^-'*^-

;Sulla richiesta fdii sig. Comnn. Vincenzo 
Slol'ano iìruda .con domicilio jiresso questo 
sig. Xvv. Fedéiìco dott. Frizzurm di Padova. ; 

lu tiutiusci'itto Usciere addi tto al R. Tri
bunale CÌvile"e Cor^-ezionalo di Padova ho 
cilatu come cito Sua Eccellenza il Ministi'o 
comuni?..gi^Ua Guerra dell'Impero Au.-,trQ-
Uugarìco'riisUlenle in Vienna, a comparire 
davunli (Questa 'Vribimalo Civile e Corr.ezio-
nale di Padova .all' udienza del 18 agosto 
1874, ore li) ani. all'elleno di sentire, ili suo 
contt:slo, e del coimpetilo"^R. Ihteiidcntii Mi
litare della Provincia di Padova, giudicare; 

:F:ssere in diritto l'attore di chiedere ed" 
otlenero colla scoria dcll'emanauda sentenza 
la cancellazione dell'ipoteca iscrilta in forma;. 
riuuovaliva il 2"2febbra.ìo LStiti, N. ii^-nt-
dflhi ti. Conservazione di l'adovii, e doversi 
per conseguenza prestare il U. Cunscryalore 
al laVteìvàlprinalJtà di can.:fcllazione; con
dannati insuii'iarìamenle li C. nelle ppcse 
del giudizio e conscguenti. 

Padova, %i Ciuuno 1874. 

L'Usciere 
43i ' liOlVlOLU MMITINUZZI 
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Il auttosorìtto con recapito preMo PUf-
floio Fraochaiti all' albsfgo dalla Criu'-rt 
d'Oro in Pinasa Cavonr adova RTVIM 
U pubblioo che.qpl giorno 7 gioguo ec!',-. 
oom'.- 'U metodo p^r gli ait^i scorsi - ŝ^ 
same il trasporto deU'^cqua di Mara, R 
oonaegna a domicilio per bagni ad a lob'̂  
per ìJibite. 

Ogni giorno per ^utt* la stagione a ̂ v 
itato a, prezsi onft»tiaHi-̂ h 

Callegari drazio. 

R, OSSERVATORIO ASTRO '̂OM1CO 
• R I *••• A 3» O V A 

, 2 6 giugno 
A' mezzodì vero ài Padova 

tfimpomed.tliV^adovaftrei^m. ^s ?8Ì 
XdrHpd'nned. di Roma ore i2 m. 4 B 55,2 

'' Ossarvazioni Mette ol^gicho 
tStìgiiite airaltt;7,za dim. t7 dal suolo t ili 

iii.30,7 dal livello metlio del «litre 

3^1 ^ I s s g o 0 

- i 

Barom. » 0"—mill 
Termomel. centigr. 
Tens. del vap. acr|. 
Umidità relativa. , 
Dir. e ter. del vfinto 
Stato del cielo. . . 

761 0 
•'22 9 
10 21 
49 

ENEI 
nuv. 
sep, 

sistema addottato dal I85I noi Sifilicomi di Europâ  
(Vedi Dmiche Klinìk di Berlino e Medicin Zeitschrift di Wuraburg (0 n^o'Ho iSèB 

e 2 febbraio 4866, ecc. ice.) 
preaso il elamico 0. QALLEAKI, Yia Mdrayigli, Fnrmnnia' 24. Milano. 

Non vi S malattia così frequente e comune ^ due sessi come le Gonorree, Blenor
ragie, Leucorree, tutte appartenenti alU stessa famiglia; e non vi * nudtttia cui si siano 
pro^fiti tanti e svaTÌatl rimedi come a queste. Ogai quarta pagina di giornale di qual
siasi Provincia italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, è piena «eppa di tali 
weciflcl e tutti secondo essi infallibili; ma nessuno può presentare attestati col suggello 
della pratica come per queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle 
Cliniche Prussiane, sebbene l'inventore sia italiano, a di cui ne parlarono i domali qui 
aopra citati. 

• Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una ailone rlvulsiva, cÌo&, combat
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò ohe dagli altri siatemi 
non si può otiteuere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi, 

; In quésto genero di malattie lo stadio di incubazione è così breve o spesso inosser
vato che inutile è ìi parlarne; generalmente appena ai accusa il senso di dolore lungo 

759.0 
i9 7 

la 10 10 55 
50 62 

SS02SSE2 
ser. !quai3i 

nuv. 

I 

Dal mezzodì del 24 al mezzodì del 25 
Temperatura massima — -K 26 ,6 
^ . minima P«-1^16^ ;6 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 p. del 24 alle 9 a. del 25. mill. 1.7 

un altro stadio che 6 quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o per la nessnna 
cura, 0 per l'insufflciensa dei rimedi, ò per una causa inerente all'iadividuo, invece di 
decrescere si mantiene senza dolore od iiifiamma£ione, e da quella goccia di nus, per cui 
venne chiamato Coccetta militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Blennorroa. 

Nella donna, la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrite ed Ingorgo del collo, gra
nulazione del collo; tutte malattie in cui queste pìllole sono d'una eincacia sorprendente, 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per Tbagni locali nell' nomo e nella donna, 
per iniezioni si nelPuno che nell'altro sesso, come dall' istruzione. 

sod-
senza 

che 
nell'uomo senza dover ricorrere alle"sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
l'uso di tre scatole dì queste pillole va a cessare e scomparire. 

USO E! DÒ!ÌI. — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
«ino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stvìngìraentì uretrali, difflcoltìi neU'orinare, ingorfjhi e-
morroidarii della vescica, contro la Leuoorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel geneie di vita e 
nel sistema dietetico, all' infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 

. doè: astensione da ogni sorta di fatica, privmone di liquori ia genere, ed luo moderato 
éel vino e dei cibi molto aromatizzati. 

NB. Guardarsi dalle continue imituloni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

A fìh per la cronica. 
Contro vaglia postale dì L. ».4lO o in francobolli ai spediscono (tanche a domicilio 

Je Pillole antigonorroiche. — L. ».Wè per la Francia: L. t ®» per Plnghilterra; L. ».** 
pai Belgio: Î . ^ - ^ per gU SUtì Unitî  d'America. 

Mi! MS 

servì 
i)er 1 

Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volt* 
al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due^volta jial giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'wiqua fredda e tiepida. 

Per Io donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin
gendo con forza l'acqua onde possa inalBare le parti più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infìammasìonì locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle partì dolenti od infiammate. 

K assolutamente vietato e dì perìcolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo^ 
• molto più nelle malattìe degli occhi. 

L'acqua sedativa vale mimî  Uva e ««n4. 99 alla bottiglia, da allungarsi In un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postaU di lire t.@® sì spedisca (ranca dì porto la 
lutla l'Italia. 

$t9Ì9»w 41 vlnvvaiiliiinierato.. «ttiesttiti medllcl e plelilento ne avres-
fSmo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, a 
jionno essere compresi anche dal profano alla scienza. • '~0 ' 

i. Biadia ÌUQ»UASUÌ&Ì0V&&. » Lettera del Professor A. Wilke dì Stuttg'ard, Ì9 
ottobre 1868. , 

C ilo usato le vostre Pillole antìgonorrolche nel primo stadio di questa malattia, m 
sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti ì ca^ 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go
norrea rec&nte innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la .cura per lo 
giorni più che negli altri casi, ecc. ^ A. WILKE. 

I I . Scadilo. — Dopo aver curiato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni dì continua cura^ ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
anno diminuendo, cosicché ora che vi scrivo è totalmente cessata. Non posso che por-

ì mìei jnù sentiti |:ingraziamenti « pregarvi di spedirmene due dozzine di scatole 
'uso di questo Cómiine. Dott. FR, GAMB. medico cond. a Bassano. 

Orleans, 13 maggio 1869. V-
Clséselotta es-onflea. — Sopra ti Indivìdui affetti da goccia militare, 12 lì ho cu

rati colie vostre Pillole, gli altri dodici col sistiiina abituale e colla iniezioni dì Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altri. 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, «e 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difiìcile è il trasporto in Francia de! 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare ' 
voi, ecc. Dott. G. LAFARGE, mecUco divis, ad Orleans. 

Preg. sig. Doti. 0. Galleani, ' Napoli, U aprile 1869. 
Bfpiugfimkemtt mw^tp^ll -^ Nella mia non tenera età dì 34 anni e sotfì'ente pes» 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a ?v 
reme, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne* 
laton e Ricord, e me ne tomai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore delti 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato no» so cmante dozzine ' 
minugie 0 candellette. Lessi sul Pungolo di costì Pannunclo delle vòstre Pillole e mi por 
subito alla Farmacia L. ScarpitU a provvedermene. Oh) se le avessi conosciute primai 

Stanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. MSntre vi scrivo mingo un poco sten
tamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rina^ a nuovî  

vita. Indelebile tara la mìa riconoscenza per voi, a venendo a Napoli la mia casa vi ft 
aperta come ad un salvatore. Tutto voitrt . A . DEL GREG. ,^ 

Preg. sig. Galleani, Livorno, 47 settembre 1869. 
Vfavl bflas&e&K. — Il farmacista sig. D. Halatesta di qui mi disse lo scorso annqt 

e fra la Specialità che escono dalla sua Farmada hanvl le Pillole antigonorroiche, che 
la dice utiTì contro ì Fiori bianchì; volli provarle su me stessa che da molti anni erQ 

seccata da quest'incomodo e nd ottenni un effetto mirabile: estesi la mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamentB; aggiungendo che una signora già giu
dicata aifetta da durane Scirrose e che io atotwa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due meri essa «i dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Spedalità dealderorel oh Ella lo spedìsae a me di
rettamente, dandomi quei vantaggi ehs 6 solito dare al farmacisti. 

In attesa dì un riscontro U unisco U laio indiriszo e sono sua devotissima serva 
G. DE R...., levatrice approvata. 

PS. Sono soddlsfatisslma della sua Polvere di fioro di Rìso, eccellente pei bambini, 
Invece della Cipria del Commercio, che spessa volte contiene del piombo, come mi fii 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla peli» delicata del neonati. La dì Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa eh» noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

ra22. Per coloro che non sono dell'arte, haw! unita una chiara istruzione e daVmez*. 
zogiorno alle 2 anche visita medica presso ih medesima (lumacìa, nonché per corrispon-
àeniidi con risposta aÉfrancata. 

^ DEPOSITI: -. Si vende In r a t e v » alla farmacia sirUnìversìtà ed a gufilk 
d) Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Franceaconl, Gasparìni od al Matfas* 
eino di droghe Pianori ts Mauro. —< VìcttnEa: Valeri, Maiolo, Sef̂ a e Della Veo* 
chia. — Basaanò: Fabris, Ghirardl « Baldassare. — Mira : Roberti Ferdinando.-• 
Ro¥ì|o: GaifiagnoU, Diego 0 Qambtrotti. ^ Tre^boc Zanetti, UilUoai, Brlvio, 
Zannmi, De raveri « Fratelli Sindoni. — Legnago: Valeri • Di Stefano. — Adria: 
Brnkaini Oiuseppe. — Sermvftiltt: B« MaircM Frano^ioo, — Badia: Bisaglia. — 
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Antonio Businello e Comp,- di Venezia' 
; co l v i s to d e l CouHolntto CilapponcflO. 

É apc^a la sotioscrizione alle condizioni seguenti: ,. 
r signori committeii,ti pagheranno Lire DUE per. 

ogni Cartone all' atto della sottoscrizione, e Lire SEI 
a tutto il 15 luglio! 

.11 saldo alla consegna dei Cartoni. 18-320' 
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TENUTA 
Nuovo Trattato di Contabi/ifà Generala 

. / DI EDMONDO DE GRANGES 
Metodo pratico per imparare da so la lemila di tulli J registri'commerciali^ Unto in 

partita semplice che doppia, noiichò Ju eoutubilità rurale e marittima. 
Opera raccomandiil»ilc ai Hagionicn^ Agcnlî  CommcrciaiUij Apprcndislij Possidenti F 

prezzo h è ' franco e laceomauduto, 
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Fattoi'i ce. 

ddlo stesso Autore 
Prezzo L. S - Frimco e raccomnminto. 

Dirigere le domande^ éi vugiia a MANGONl 
ACHILLE, Mi!ano,vv.ia Hjgii, ^, i\s. 
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Le associazioni si ricevono presso tutte le [Librerie. 

F. LUSSANA 

Voi. V. 
cc'U ÌHCÌslosi fetfraalate mi esto 
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